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PARTE PRIMA 
 

1.1 PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 
 
ANALISI DEL TERRITORIO E DELL’UTENZA 
       L’I.I.S.S. "S. Pugliatti" rappresenta un forte punto di riferimento per l’intera fascia Ionica della Provincia di 

Messina, tra i Comuni di Scaletta Zanclea e Taormina e i numerosi Comuni dell’entroterra. 

 La realtà socio-economica del territorio di riferimento è varia: caratterizzata, da un lato, dalla vocazione 

fortemente turistica di Taormina e Giardini Naxos (località attorno alle quali gravitano i paesi della costa, con la loro 

economia basata soprattutto sul terziario e sui servizi) e dall’altro, dalla potenzialità dei numerosi Comuni 

dell’entroterra: delle Valli dell’Alcantara, dell’Agrò, del Nisi, un tempo a vocazione agricola, ricchi di storia e tradizione, 

nei quali è forte la volontà della ripresa economica. 

 L’utenza si presenta piuttosto eterogenea, per riferimenti culturali, stili di vita e abitudini. Il pendolarismo 

della maggior parte degli studenti (80%) è causa di serie difficoltà, anche per le famiglie che poco partecipano e 

collaborano alle iniziative della Scuola. 

 L’Istituto, facendosi interprete di queste problematiche, adotta ogni strategia e le metodologie più idonee, al 

fine di motivare allo studio anche gli allievi con una storia e un vissuto scolastico disagiato, si impegna ad effettuare 

scelte culturali, didattiche, tecniche, organizzative che intendono:  

- offrire agli studenti strumenti disciplinari, metodologici e cognitivi utili a sviluppare le attitudini alla progettualità 

personale, fornendo competenze supplementari che rientrano tra le competenze di base del futuro lavoratore, quali 

la conoscenza dell'uso delle nuove tecnologie e la conoscenza approfondita del territorio e delle sue potenzialità 

economiche; 

- promuovere e/o consolidare nello studente conoscenze teoriche e abilità pratiche che possano dare accesso a 

percorsi formativi e occupazionali innovativi, tramite approfondimenti effettuati attraverso la ricerca e la 

comprensione di tecniche e tecnologie con l'uso continuo dei laboratori di cui la Scuola è in possesso. 

 

1.2 PROFILO DEL DIPLOMATO NELL’INDIRIZZO: COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 
      

COMPETENZE 

Il diplomato: 

 ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati 

nelle industrie delle costruzioni, nell’impiego degli strumenti per il rilievo, nell’uso dei 

mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione 

tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo 

ottimale delle risorse ambientali; 

 possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione 

del cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico; 

 ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del 

territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali; 

 ha competenze relative all’amministrazione di immobili.  

DESTINAZIONE 

 collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella progettazione, valutazione e 

realizzazione di organismi complessi, operare in autonomia nei casi di modesta entità; 

 intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di 

organismi edilizi e nell’organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 

 prevedere nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile le soluzioni opportune per il 

risparmio energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente; 

 pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della 

salute e sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro; 

SBOCCHI 
PROFESSIONALI 

 Libera professione. 

 Collaborazione in studi tecnici del settore 

 Impieghi nelle piccole medie imprese presenti nel territorio 

 Enti Pubblici: Catasto, Genio Civile, Sovrintendenza, Comune, Provincia. 
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PARTE SECONDA 
 
 
 

Allievi Classe   5a A CORSO C.A.T. 
 
 
 

 COGNOME NOME 

1  BRIGUGLIO CARLO 

2  CAMINITI PIERO 

3  COSTANZO  ANGELO 

4  DANTO CARLO 

5  DI BELLA ANDREA 

6  GALIFI CONCETTA 

7  GIANNETTO GINEVRA 

8  LA FORGIA CORRADO 

9  MAUGERI ANDREA 

10  MIUCCIO GIANLUCA 

11  MODICA ERIKA 

12  NICITA GIOVANNI 

13  OSA VALERIA 

14  PANTANO ANGELO 

15  PANTO’ DAVIDE 

16  RENNA PIETRO 

17  RIZZO ANGELO MARIA 

18  RIZZO GIUSEPPE 

19  TRIPODI REBECCA 
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Docenti Classe  5a A GEOMETRI 
 

 
DOCENTI 

 

 
DISCIPLINA 

 
BONGIORNO ELGA 

 

 
RELIGIONE 

 
DE LUCA GIUSEPPE 

 

 
ITALIANO - STORIA   

 
TRIMARCHI CARMELO 

 

 
LINGUA STRANIERA:INGLESE 

 
PALELLA GIOVANNI 

 
MATEMATICA 

 

 
MANFREDA DOMENICO 

 

 
ESTIMO 

 
RUGGERI ALFONSO 

 

 
TOPOGRAFIA 

LA VECCHIA ANGELO 

 
PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E 

IMPIANTI 
 

 
SPADARO VENERA GRAZIA 

 

 
GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA 

DELL’AMBIENTE DI LAVORO 
 

 
 

SOTTILE ROSA 

 
LABORATORIO TECNOLOGICO PER 

L’EDILIZIA ED ESERCITAZIONI DI 
TOPOGRAFIA 

 

 
BRIGUGLIO FRANCESCO 

 

 
EDUCAZIONE FISICA 

 



 5 

 
PARTE TERZA 
 

PREMESSA 

Il Consiglio della classe V sez. A, Indirizzo di studi Costruzioni, Ambiente e Territorio, in ottemperanza a quanto 

stabilito dal Ministero della Pubblica Istruzione in base al DPR 323/98, redige questo documento che esplicita i 

percorsi formativi dell’ultimo anno di studi, cioè i contenuti, i metodi, i mezzi e gli strumenti, gli spazi e i tempi del 

percorso formativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti. Per la Commissione 

dell'Esame di Stato costituisce orientamento e vincolo per la terza prova scritta (Art. 5, c. 3) e per la conduzione del 

colloquio orale (Art. 4, c.5 – Art. 5, c. 7)  

L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da un autentico spirito di programmazione che, senza 

interferire con l’autonomia didattica individuale, ha voluto garantire il necessario clima di collaborazione nel Consiglio 

di Classe. 

 
3.1 PROFILO DELLA CLASSE 

La classe 5° C.A.T.  è costituita da n. 19 allievi, n. 14 maschi, n. 5 femmine. 

La classe ha presentato un rendimento alterno e alle volte non del tutto rispondente alle reali capacità espresse 

dagli studenti negli anni passati. La qualità dell’attenzione degli allievi è stata eterogenea: a fronte di alcuni studenti 

motivati e dotati di buone capacità di concentrazione e analisi, altri hanno presentato prevalentemente un’attenzione 

altalenante, che ha probabilmente limitato un adeguato approfondimento della proposta didattica. 

La preparazione risulta nel complesso sufficiente, anche se l’impegno e la partecipazione al dialogo educativo, 

per alcuni alunni, sono apparsi alterni o differenziati nel tempo. Eterogeneo è, comunque, il livello di competenze 

acquisite, infatti: 

- un gruppo di alunni ha partecipato al dialogo educativo in modo regolare, sviluppando un percorso didattico 

puntuale e costruttivo, acquisendo una metodologia sicura e buone competenze;  

- alcuni allievi, a causa di un’applicazione discontinua, hanno realizzato solo gli obiettivi minimi previsti; 

- qualche studente, per le numerose assenze, lo scarso impegno e l’interesse limitato, non è riuscito a raggiungere 

livelli di preparazione e di competenza accettabili. 

Il comportamento degli allievi in classe ha consentito di avere un clima favorevole, necessario ad una significativa 

maturazione sociale e personale. 

Nelle relazioni fra compagni, con i docenti e l’istituzione, tutti gli studenti hanno sempre mostrato un 

atteggiamento corretto. 

Nel corso del primo quadrimestre un alunno si è ritirato  dalle attività didattiche. 

……………………………………………….. 

Grazie alla collaborazione tra la Scuola e le Amministrazioni locali, concretizzata con la stipula di convenzioni, 

buona parte degli allievi della classe ha preso parte ad attività di Alternanza Scuola-Lavoro sotto forma di stage, della 

durata variabile tra 60 e 80 ore, svolti nel periodo estivo, prima dell’inizio dell’anno scolastico, presso gli Uffici Tecnici 

comunali. Gli studenti, seppur per un breve periodo, hanno potuto mettersi alla prova, interfacciandosi con il mondo 

del lavoro, rafforzando le loro competenze specifiche e trasversali. 
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3.2 PERCORSO EDUCATIVO E DIDATTICO 

Il percorso educativo è stato concepito come un rapporto di cooperazione in cui si è cercato di non distribuire 

nozioni né imposti precetti, ma si é tentato di sollecitare la “motivazione” ad apprendere e, soprattutto, 

quell’interesse che ha come finalità la crescita e la conoscenza culturale. 

In accordo con le linee programmatiche stabilite dai docenti all’inizio dell’anno scolastico, sono stati definiti i 

caratteri ed i lineamenti delle strategie didattiche da perseguire ed attuare in relazione ai bisogni degli alunni ed alle 

variabili soggettive ai processi di apprendimento. 

Il Consiglio di classe ha operato secondo il seguente itinerario di lavoro: 

 verifica della situazione di partenza e accertamento dei prerequisiti degli allievi; 

 definizione degli obiettivi educativi e di quelli didattici; 

 organizzazione dei metodi, delle tecniche e degli strumenti; 

 programmazione per obiettivi generali e specifici; 

 selezione degli obiettivi e organizzazione dei contenuti; 

 individuazione degli obiettivi minimi e massimi; 

 valutazione dei livelli cognitivi raggiunti e dell’atteggiamento generale degli allievi nei confronti dello studio; 

 verifica delle metodologie e degli strumenti applicati; 

 verifiche periodiche per il rilevamento dei risultati raggiunti; 

 elaborazione di interventi e di attività di recupero; 

La lettura dei testi, le esercitazioni tematiche, le discussioni guidate, la ricerca di informazioni per gli 

approfondimenti di alcuni argomenti e la conseguente elaborazione hanno fornito a ciascun allievo, a seconda delle 

capacità, sollecitazioni per un proficuo itinerario di conoscenza dei fenomeni, comprensione, cosciente applicazione, 

analisi, sintesi e abilità professionale. 
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3.3   OBIETTIVI FORMATIVI CONSEGUITI 

a. Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel PTOF) 

 Comprensione dei messaggi recepiti, sia scritti che orali; 

 Produzione di testi scritti e orali in forma chiara e corretta; 

 Lettura e stesura di documenti soprattutto di carattere tecnico-professionale; 

 Utilizzazione di metodi, strumenti e tecniche specifiche dell’indirizzo; 

 Apprendimento e sviluppo di capacità di analisi, di sintesi e di critica; 

 Effettuazione di scelte e capacità decisionali; 

 Acquisizione di capacità di valutazione e autovalutazione. 

 
b. Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità) 

Conoscenze: 

 dei principi e dei concetti fondamentali; 

 delle procedure e dei metodi; 

 dei contenuti; 

 del linguaggio specifico. 

 
Competenze: 

 di elaborazione orale e scritta; 

 di ricerca delle informazioni per l’apprendimento delle tematiche svolte; 

 di applicazione delle conoscenze acquisite per la redazione di progetti di opere edili e stradali; 

 di applicazione delle conoscenze acquisite per la valutazione di immobili. 

 
Capacità: 

 di elaborazione, di connessione logica, di analisi e di sintesi e, all’occorrenza, di critica delle problematiche 

affrontate; 

 di trarre conclusioni sulle tematiche affrontate; 

 di redazione del progetto di un’opera nella sua interezza; 

 di lettura di tutti gli elaborati che compongono un progetto. 
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PARTE QUARTA 
 
4.1  PROGRAMMI SVOLTI NELL’ANNO SCOLASTICO 
 

RELIGIONE 

Relazione 

 

Per quanto riguarda l’I.R.C., la classe  ha evidenziato impegno accettabile ed una capacità sufficientemente critica 

nell’assimilazione dei contenuti proposti. Le lezioni si sono svolte regolarmente e la maggior parte degli alunni ha 

seguito e partecipato con profitto ed interesse. Lo strumento didattico più utilizzato è stato il libro di testo,  si è fatto 

uso anche della Bibbia, riviste cattoliche aggiornate e giornale. l metodo dialogico-esperienziale, ha coinvolto anche gli 

alunni meno volenterosi alla partecipazione attiva all’ora di Religione. Le verifiche si sono svolte in itinere e a 

conclusione di ogni trimestre con test e questionari proposti dal libro di testo. La partecipazione al dialogo educativo è 

stata, nel complesso, buona, considerando il carattere formativo dell’IRC. 

 

 

 

- Relazione fra religione,cultura,scienza; 

- Valore e dignità della vita; 

Pluralismo religioso, ecumenismo, dialogo interreligioso 

- Volontariato, organismi di volontariato e solidarietà. 
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LETTERATURA ITALIANA E STORIA 

Relazione 

La classe V^  sez.A CAT  è composta da 19 alunni. La modalità di partecipazione alla vita scolastica di gran parte del 

gruppo classe è stata assidua, produttiva e disponibile verso le proposte didattiche; l'altra restante parte, invece, ha 

avuto bisogno di continue sollecitazioni a causa di un impegno discontinuo e per le difficoltà che hanno riscontrato 

nell’ apprendimento per mancanza di un valido metodo di studio. L'insegnamento di entrambe le discipline è stato 

impartito mirando non al mero completamento dei programmi, ma al potenziamento delle capacità linguistico-

espressive, logico-analitiche e comunicative degli allievi. Qualche difficoltà è stata provocata dalle frequenti 

interruzioni dovute ad attività extra-curriculari, ma complessivamente il processo di apprendimento-insegnamento si 

è svolto in modo regolare. 

E' importante sottolineare che tutte le attività in classe si sono realizzate sempre in un clima sereno, grazie 

all'instaurazione di un rapporto personale e inter-relazionale con la figura del docente basato sul rispetto reciproco, 

sul dialogo costruttivo, sull'apertura fiduciosa al confronto e alla condivisione di problemi e di difficoltà. 

Le verifiche di apprendimento sono state effettuate attraverso interrogazioni dal posto, alla lavagna, questionari, 

prove strutturate e produzioni scritte. 

 
  

Programma di ITALIANO 
 
Tra Ottocento e Novecento 
Idee e poetiche 

 Positivismo, Naturalismo, Verismo 

 La crisi del razionalismo e la cultura del primo Novecento 

 Il Decadentismo 

 Le Avanguardie 

Immagini della società -  La nuova architettura: ferro, acciaio e cemento armato 
Il sistema letterario 

 Poetiche e generi letterari tra due secoli 

Raccordo 
Naturalismo e Verismo 
Emile Zola: “La miniera” da Germinale 
Raccordo 
La teoria dell’evoluzione 
C. Darwin: “ L’uomo è frutto dell’evoluzione naturale” da L’origine dell’uomo 
C. Darwin: “Darwin: evoluzione e futuro dell’umanità” 
Monografia 
Giovanni Verga 
La vita - L’apprendistato del romanziere - La stagione del Verismo – L’ultimo Verga 
Le opere 
Vita dei campi: “La Lupa” – “Rosso Malpelo” 
I Malavoglia: trama –   “La famiglia Toscano”  
Novelle rusticane: “Libertà” 
Mastro- don Gesualdo: trama  
Raccordo 
Prosa e poesia del Decadentismo 
Raccordo 
Gabriele D’Annunzio 
Le opere 
Il piacere: trama 
Alcyone: “La pioggia nel pineto” 
Monografia 
Giovanni Pascoli 
La vita – Il percorso delle opere – La poetica del “fanciullino” e il suo mondo simbolico – Lo stile e le tecniche 
espressive. 
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Le opere 
Il fanciullino: “Il fanciullino che è in noi” 
Mirycae: “Novembre” – “Lampo” – “X agosto”  
Raccordo  
Il grande romanzo europeo 
Monografia 
Italo Svevo 
La vita – La formazione e le idee – Una poetica di “riduzione” della letteratura – Il percorso delle opere  
Le opere 
Una vita (trama) 
Senilità (trama) 
La Coscienza di Zeno: trama – “Il fumo” – “Il funerale mancato”  
Monografia 
Luigi Pirandello 
La vita – Le idee e la poetica: relativismo e umorismo – L’itinerario di uno scrittore sperimentale 
Le opere 
Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato” 
Il fu Mattia Pascal: la trama 
Uno, nessuno e centomila: la trama – “Il naso di Moscarda” 
L’età contemporanea 
 

 L’Ermetismo 

 Il Neorealismo 

Giuseppe Ungaretti 
L’opera: L’Allegria – “Veglia” – “San Martino del Carso” 
L’opera: Sentimento del tempo:  “La madre” 
Salvatore Quasimodo 
L’opera: Giorno dopo giorno – “Alle fronde dei salici” 
Narrativa di guerra e di Resistenza 
Primo Levi 
Se questo è un uomo: la trama – “Sul fondo” 
Monografia 
Eugenio Montale 
La vita – L’itinerario delle opere e i temi – La poetica e lo stile 
L’opera : Ossi di seppia – “Spesso il male di vivere ho incontrato” – “Cigola la carrucole del pozzo” 
L’opera: Satura – Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 
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Programma di STORIA 
 
 
Modulo 1 
 
L’età dei nazionalismi 
 

1. Belle époque e società di massa 
2. L’età giolittiana 
3. Venti di guerra 
4. La Prima guerra mondiale 

 
 
Modulo 2 
 
dei totalitarismi 
 

5. Una pace instabile 
6. La Rivoluzione russa e lo stalinismo 
7. Il fascismo 
8. La crisi del ‘29 
9. Il Nazismo 

 
Modulo 3 
 
I giorni della follia 

10. La Seconda guerra mondiale 
11. La “guerra parallela” dell’Italia e la Resistenza 
12. Il tramonto dell’Europa 

 
Modulo 4 
 
L’equilibrio del terrore 

13. La “guerra fredda” in Occidente e in oriente 
14. La decolonizzazione (caratteri generali) 
15. Il periodo della distensione (caratteri generali) 
16. Il Sessantotto (caratteri generali) 
17. La fine del sistema comunista (caratteri generali) 

 
Modulo 5 
 
L’Italia in Europa 
 

18. L’Italia della Ricostruzione 
19. L’Unione europea(caratteri generali) 
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INGLESE 
 

Relazione 
 
La maggior parte degli alunni della classe ha sempre avuto difficoltà nell’esposizione degli argomenti, dovute 

soprattutto alla discontinua applicazione. Solo pochi elementi hanno dimostrato diligenza nello studio e costanza 

nell’applicazione. Parecchi alunni hanno accumulato un numero di assenze tale da non permettere un organico e 

regolare percorso di studio. 

Il programma della disciplina è stato sviluppato in modo completo, anche se alcune parti non sono state approfondite. 

Il rendimento complessivo, non sempre rispondente alle reali capacità della classe, si attesta sulla mediocrità. 

 

Programma 

 

 

Pollution, Water and Water pollution 

   What is Pollution? 

                              Water 

                              Water pollution. 

Building materials  

                               Bricks (Bricks Msonry; Moulding og Bricks) 

 Colours – Brick bonds (Bricks Bond; Traditional Brick Bonds) 

                               Stone. 

New Methods and New materials   

                                Modern Method of Construction  

Cement  

   A history of cement  

                                  

Building Elements 

  Walls (External Walls; internal Walls) 

Starcase Design (Conforming to Building Codes; Prebuilt Staircases; Innovative Design 

Staircases) 

                   

 

Libro di testo : “New working on-site” -Technical english for surveyors- 

Autori : Avezzano – Gherardelli- Francalauci 
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MATEMATICA 
Relazione 

 

La classe è formata da 19 alunni. Il comportamento è stato generalmente corretto. Eterogenei sono stati la 

partecipazione alle attività scolastiche, l’impegno nello studio e il rendimento. Un gruppo di alunni, con 

un’adeguata preparazione di base, si è mostrato sempre interessato al lavoro scolastico e si è applicato nello 

studio con costanza, conseguendo una soddisfacente preparazione. Un secondo gruppo, abbastanza numeroso, ha 

mostrato nel primo periodo dell’anno scolastico scarso interesse ed insufficiente impegno; nel corso del secondo 

quadrimestre alcuni di questi hanno intensificato lo studio, mostrandosi anche più attenti in classe, migliorando i 

livelli di partenza e pervenendo ad una quasi sufficiente conoscenza dei contenuti. I rimanenti, o per l’insufficiente 

applicazione nello studio o per la mancanza di un valido metodo di lavoro, o per le frequenti e ripetute assenze 

non sono riusciti a superare le difficoltà incontrate e a colmare le lacune della preparazione di base. Nello 

svolgimento del programma si è cercato di far acquisire padronanza nel calcolo, di condurre gli allievi ad 

individuare proprietà e procedimenti, ad una corretta utilizzazione dei procedimenti appresi, a comprendere ed 

utilizzare i linguaggi specifici, a familiarizzare con il metodo deduttivo. Molti temi sono stati posti in forma 

problematica; i ragazzi sono stati guidati ad intuire e a formulare possibili ipotesi di soluzione e quindi a sistemare 

progressivamente quanto intuito. Durante e alla fine di ogni unità didattica sono state proposte prove di verifica 

graduate per difficoltà al fine di accertare i livelli degli alunni e sono stati predisposti interventi di recupero o di 

consolidamento, prima di procedere oltre con lo sviluppo del programma. Nella valutazione si sono tenuti presenti 

la preparazione conseguita, i progressi rispetto alla situazione iniziale, l’impegno nello studio, la partecipazione alle 

attività scolastiche. 

 

Programma 

MODULO 1: Il calcolo differenziale. 

- Definizione di rapporto incrementale e suo significato geometrico; 

- Definizione di derivata e suo significato geometrico; 

- La retta tangente al grafico di una funzione; 

- Le derivate fondamentali; 

- I teoremi sul calcolo delle derivate(con dimostrazione); 

- La derivata di una funzione composta; 

- La derivata di [f(x)]
g(x)  

(con dimostrazione); 

- La derivata della funzione inversa; 

- Le derivate di ordine superiore al primo; 

- Il differenziale di una funzione. 

MODULO 2: Gli integrali. 

- L’integrale indefinito; 

- Le proprietà dell’integrale indefinito; 

- Gli integrali indefiniti immediati; 

- L’integrazione di funzioni razionali fratte; 

- L’integrale definito; 

- Le proprietà dell’integrale definito; 

- Il teorema fondamentale del calcolo integrale; 

- Il calcolo dell’integrale definito; 

- Il calcolo delle aree di superfici piane; 

- Il calcolo dei volumi dei solidi di rotazione. 

MODULO 3: Equazioni differenziali. 

- Definizione di equazione differenziale; 

- Teorema di Cauchy; 

- Le equazioni differenziali del tipo y’=f(x); 

- Le equazioni differenziali a variabili separabili; 

- Le equazioni differenziali omogenee del primo ordine. 
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ESTIMO 
 E LAB. TECN. EDILIZIA E TOPOGRAFIA 

 
La classe ha sempre avuto un comportamento corretto nel corso dell'anno scolastico. La partecipazione al dialogo 

didattico non è stata sempre continua tuttavia gli allievi hanno mostrato l’impegno necessario per acquisire le 

abilità fondamentali della disciplina. 

Qualche allievo si è distinto per l’attenzione, l’interesse e l’impegno nello studio personale traendo profitto 

dall’intero percorso di apprendimento ed ha acquisito ottime competenze tecniche e una preparazione adeguata. 

Gran parte degli allievi hanno acquisito conoscenze sufficienti dei principi teorici dell’estimo, della metodologia 

valutativa e dei procedimenti con riferimento alle principali tematiche dell’estimo civile, legale e catastale. Questi 

allievi sono, generalmente, capaci di affrontare i principali quesiti inerenti le attribuzioni di valore dei beni e sono 

in grado di usare il linguaggio tecnico e sono in grado di pervenire a risultati concettualmente, tecnicamente e 

giuridicamente accettabili. 

Solo qualche alunno mostra, ancora, difficoltà sia nella conoscenza che nelle abilità specifiche della disciplina, 

analizza le problematiche estimative individuando solo soluzioni semplici e usa un linguaggio tecnico povero.  

Metodologia 

La metodologia utilizza ha previsto la lezione frontale, la lezione dialogata, la ricerca guidata, il problem solving, 

esercitazioni applicative individuali e di gruppo. Si sono privilegiati metodi basati sulla scomposizione e sulla 

progressività dei contenuti e delle abilità con la finalità di coinvolgere gli studenti nel percorso cognitivo. 

Materiali utilizzati  

- libro di testo e materiale integrativo tratto da altri testi, eserciziari, riviste specializzate, siti internet. 

Verifiche 

- Interrogazioni orali, prove scritte, test a scelta multipla. 

Valutazione  

Si è tenuto conto del comportamento con particolare riguardo all'interesse, all’impegno nel seguire le lezioni, al 

grado di partecipazione al dialogo didattico. La valutazione ha espresso un giudizio sul livello di conoscenze e di 

competenze raggiunto dall'allievo, della capacità di risolvere problemi sulla base di concetti e nozioni acquisite, 

della logicità dei percorsi risolutivi,  della proprietà di linguaggi e della chiarezza espositiva. 

1. Estimo urbano 
 
FABBRICATI  CIVILI 

- Il mercato immobiliare urbano. La compravendita immobiliare 

- I finanziamenti per gli acquisti immobiliari: Il mutuo ipotecario 

- La locazione degli immobili 

- Stima del valore di mercato: Procedimenti sintetici e procedimento analitico  

- Stima del  valore di costo : stima sintetica. Il computo metrico estimativo. 

- Stima del valore di trasformazione 

 
AREE FABBRICABILI 

- Il mercato delle aree fabbricabili 

- I procedimenti di stima di un'area edificabile: stima sintetica e stima analitica 

2. Estimo legale 
 
ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA’ 
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- Le basi giuridiche dell'espropriazione dei beni. 

- Le fasi del procedimento espropriativo. 

- Il calcolo dell'indennità da esproprio. 

 
SUCCESSIONI  EREDITARIE 

- Successione legittima, Successione testamentaria, Successione necessaria. 

- Riunione fittizia dei beni e stima dell’asse ereditario. 

- La valutazione dei beni oggetto di collazione. 

- Formazione delle quote ereditarie: di diritto e di fatto. 

 
STIME RELATIVE AI DIRITTI D’USUFRUTTO 

- L'usufrutto e la figura dell'usufruttuario: nozione e richiami giuridici. 

- La valutazione e l'applicazione del diritto d’usufrutto; 

- La valutazione e l'applicazione del diritto della nuda proprietà. 

- La valutazione dei miglioramenti apportati ai beni 

 
LE  SERVITU’ PREDIALI 

- Generalità e criteri di determinazione dell’indennità. 

- Servitù di acquedotto coattivo. 

- Servitù di passaggio coattivo. 

 
3. Estimo catastale 

 
IL CATASTO TERRENI 

- Generalità. Organi preposti alle operazioni catastali. Legislazione catastale. 

- Operazioni catastali: Formazione, Pubblicazione, Attivazione, Conservazione del C.T. 

- Consultazione degli atti catastali, visure e certificazioni. 

 
CATASTO FABBRICATI 

- Storia e legislazione del Catasto Fabbricati. 

- Operazioni catastali: Formazione, Pubblicazione, Attivazione, Conservazione del C.F.  

- Consultazione degli atti catastali, visure e certificazioni. 
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TOPOGRAFIA 

E LAB. TECN. EDILIZIA E TOPOGRAFIA 

 

La classe Quinta sez. A C.A.T. è costituita oggi da 19 alunni.  

Il loro comportamento nel corso dell’anno scolastico è stato amichevole e corretto nel rispetto dei ruoli. 

Una modesta parte della classe ha dimostrato un buono impegno ed un interesse costante alle lezioni, mostrando una 

maturità ed una partecipazione apprezzabile, la rimanente  parte ha raggiunto la quasi sufficienza. 

Gli obbiettivi prefissati in sede di programmazione sono stati quelli di sviluppare nell’allievo la capacità di progettare, 

utilizzando le teorie della Topografia allo scopo tecnico ed applicare i principi dell’”agrimensura”. 

Durante le lezioni sono stati stimolati a saper legare gli argomenti trattati con le problematiche del mondo lavorativo. 

Il metodo adottato per lo svolgimento del programma è stato quello della lezione frontale, con delle integrazioni 

verbali da parte degli alunni, che più volte hanno portato ad affrontare dei dibattiti sugli argomenti che destano a loro 

maggiore interesse. 

Le verifiche di apprendimento sono state effettuate attraverso interrogazioni dal posto, alla lavagna, questionari e 

prove strutturate.  

Il testo adottato è “Misure Rilievo Progetto” di Renato Cannarozzo e & casa editrice Zanichelli, volume III, quarta 

edizione. 

Gli alunni hanno partecipato attivamente al dialogo educativo. 

MODULO STRADE: 

- La sede stradale, elementi progettuali; 

- Le fasi di studio di un progetto stradale: il tracciolino e la scelta del tracciato,la planimetria; 

- Le curve circolari monocentriche: geometria; picchettamento delle curve; 

- Il profilo longitudinale; 

- La livelletta: studio della livelletta, livelletta di compenso (con quota iniziale/finale assegnata, con pendenza 

assegnata); 

- Le sezioni trasversali ed il calcolo delle aree; 

- Calcolo del volume del solido stradale: volume di un prismoide; formula del Torricelli e delle sezioni 

ragguagliate; 

- I movimenti di terra: diagramma delle aree, il paleggio, diagramma delle aree depurato, 

- Profilo di Bruckner. 

- Zona di occupazione; 

 

MODULO AGRIMENSURA: 

- Calcolo delle aree: per coordinate cartesiane, per camminamento, integrazione grafica; 

- Divisione di terreni di forma triangolare e quadrangolare a valore unitario costante:con dividenti passanti per 

il vertice, per un punto interno, con direzione assegnata, 

- Problema del trapezio; 

- Cenni divisione di aree con valore unitario diverso; 

- Rettifica e spostamento dei confini. 

 

 



 17 

MODULO SPIANAMENTI: 

- Calcolo del volume di un solido prismatico; 

- Spianamenti su piani quotati: spianamento con piano orizzontale di quota assegnata, spianamento con piano 

orizzontale di compenso; 

MODULO FOTOGRAMMETRIA ED AEREO FOTOGRAMMETRIA: 

- Cenni di fotogrammetria ed aereo fotogrammetria. 

 

IL PROGETTO STRADALE (elaborati richiesti): 

- Planimetria, scala 1:2000; 

- Profilo longitudinale; 

- Sezioni trasversali; 

- Diagramma delle aree; 

- Diagramma delle aree depurato; 

- Profilo di Bruckner. 

- Zona di occupazione 
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PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI 

E LAB. TECN. EDILIZIA E TOPOGRAFIA 

Relazione 

 
La classe in questione si presenta abbastanza eterogenea nel suo complesso e si può affermare che una parte degli 

alunni, dotata di sufficienti capacità ed animati di buona volontà, ha migliorato durante l'anno la preparazione, 

dimostrando di sapersi orientare e di possedere capacità di ascolto e di concentrazione,  alcuni studenti a volte non 

hanno dimostrato partecipazione attiva e impegno nello studio della disciplina non inserendosi nel dialogo educativo e 

a volte rimanendo passivi durante le lezioni in classe. 

Si è cercato, e riuscito nella maggior parte dei casi, di favorire la produzione di messaggi personali attraverso dialoghi e 

riflessioni e si è approfondita la loro capacità di ideazione attraverso argomenti mirati in tal senso. 

Il programma è stato sviluppato in tutte le sue parti; sono stati trattati argomenti riguardanti lo studio delle tipologie 

edilizie, dell'urbanistica e della legislazione tecnica, uniti all'elaborazione grafica di progetti architettonici, aventi come 

fine primario l'acquisizione, da parte degli allievi, di un metodo progettuale in grado di sviluppare le capacità 

autonome di analisi. 

Particolare attenzione è stata dedicata anche all'approfondimento delle tematiche progettuali attraverso 

l'elaborazione  di temi architettonici di particolare interesse, ed il metodo di lavoro adottato ha tenuto conto della 

particolare articolazione della disciplina, per cui è stato programmato un piano di studio di elaborazioni grafiche con il 

metodo delle classiche tecniche di rappresentazione ed altre con il supporto informatico, alternate ad 

approfondimenti teorici, tesi a suscitare un interesse sempre costante per la materia. 

I risultati ottenuti, per pochi alunni sono stati soddisfacenti, per altri, il cui impegno è stato inferiore alle attese, sono 

stati quasi sufficienti. 

 Tuttavia si può comunque rilevare da parte di parte della classe un interesse per la disciplina, che li ha portati a 

comprendere l'importanza della rielaborazione grafica in fase di progettazione architettonica e della normativa 

urbanistica vigente. 

Gli incontri scuola-famiglia in alcuni casi sono stati importanti ed efficaci per il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati. 

 

1. STORIA DELL’ARCHITETTTURA 
- Cultura e società nella Grecia antica. Il tempio greco: il Partenone 

- Storia dell’architettura romana: domus, insulae, acquedotti ed edifici pubblici. Le basiliche romane e i martyria. 

- Architettura bizantina. 

- Il medioevo: le chiese 

- Architettura romanica 

- Architettura gotica 

- Architettura del Rinascimento: Brunelleschi, cupola di S. Maria del Fiore, le città del 400 e 500. Leonardo, 

Raffaello, Bramante, Michelangelo. La cupola di S. Pietro. 

- Il 500: Palladio 

- Architettura del 600 

 
 

2. URBANISTICA 
- Insediamenti 

- Pianificazione urbanistica: PRG, PTR, PTP, PP e RE 

- D.M. 1444/68. Zone omogenee, opere di urbanizzazione. 
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- Infrastrutture di rete: strade, portici, gallerie, ferrovia, porti e aeroporti. 

- Reti impianti tecnologici: fognature e acquedotti. 

- Vincoli urbanistici: tutela del patrimonio culturale ed ambientale. 

 
 
3. LEGISLAZIONE TECNICA 

- Tipologie di intervento edilizio 

- Titoli abilitativi: DIA, SCIA, CIL, permesso di costruire. 

- Oneri di urbanizzazione e costo di costruzione 

 
4. PROGETTAZIONE 

- Tipologie edilizie 

- Progetto casa a schiera 

- Progetto casa colonica 

- Progetto edificio pubblico: scuola elementare 

- La relazione tecnica 

 

 
 
Testo utilizzato: Amerio-Alasia-Brusacco-Pugno-Ognibene  “Progettazione Costruzioni Impianti” Ed.  SEI 
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GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

 

Relazione  
La classe V A, nel corso dell’intero anno scolastico, ha mostrato sufficiente interesse verso lo studio della disciplina, 

anche se non tutti gli alunni hanno studiato con costanza e profitto. 

Gli allievi sono stati avviati allo studio delle problematiche connesse all’organizzazione dei cantieri edili e della 

conduzione dei lavori pubblici. 

I metodi di insegnamento usati sono stati: lezioni frontali, problem solving, discussione guidata. Si sono utilizzati, 

oltre ai libri di testo, presentazioni, materiali provenienti da siti internet. 

      Le verifiche di apprendimento sono state effettuate attraverso colloqui e prove scritto-grafiche.  

      I risultati raggiunti sono stati soddisfacenti solo per una parte degli alunni; il profitto della restante parte, 

incostante nello studio, si è attestato sulla quasi sufficienza.  

 Programma 
 
L’ALLESTIMENTO DEL CANTIERE EDILE E GLI IMPIANTI DEL CANTIERE: 

- Il progetto del cantiere; 

- Recinzione, accessi, viabilità, servizi logistici, aree di lavorazione, aree di stoccaggio; 

- Impianto elettrico di cantiere; 

- Impianto idrico-sanitario di cantiere. 

 
L’ALLESTIMENTO DEL CANTIERE STRADALE: 

- Allestimento; 

- Segnaletica temporanea e per la delimitazione del cantiere. 

 
I PONTEGGI: 

- Riferimenti normativi; 

- Componenti fondamentali e speciali dei ponteggi; 

- Tipi di ponteggi; 

- il PiMUS; 

- montaggio e smontaggio del ponteggio; 

- i rischi nei lavori con ponteggi. 

 
I LAVORI PUBBLICI:  

- Normativa di riferimento; 

- Le figure professionali; 

- Iter e programmazione dei lavori pubblici; 

- I livelli della progettazione (preliminare, definitiva ed esecutiva); 

- Elaborati del progetto; 

- Affidamento dei lavori. 

 
I DOCUMENTI DELLA CONTABILITA’ - LA CONDUZIONE DEI LAVORI: 

- Computo metrico estimativo, analisi prezzi, capitolati d’appalto; 

- Contabilità dei lavori: giornale dei lavori, libretto delle misure, liste settimanali, registro di contabilità, il 

sommario, SAL, certificati di pagamento, conto finale; 

- Esecuzione dei lavori: consegna, ordine di servizio, sospensione, varianti, riserve e controversie. 
 

PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI 

- Diagramma di Gantt; 

- Tecniche di controllo e pianificazione: PERT e CPM; 

- Il cronoprogramma. 
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IL SISTEMA DI QUALITA’ E L’ATTESTAZIONE SOA 

- Sistema di qualità aziendale; 

- Le norme ISO 9000 e ISO 9001; 

- L’attestazione SOA. 

 

ATTIVITA’ DI LABORATORIO: 

- Redazione di Layout di cantiere; 

- Redazione di computo metrico estimativo. 

 
Testo utilizzato: Valli-Baraldi  “Gestione del Cantiere e Sicurezza” Ed.  SEI 
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SCIENZE MOTORIE 

 
Relazione 

La classe, fin dall’inizio delle lezioni, ha manifestato interesse per la disciplina e ha partecipato attivamente alle attività 

didattiche. I ragazzi,tranne qualche eccezione, hanno instaurato validi rapporti di collaborazione con l’insegnante. 

L’impegno si è, generalmente, mantenuto costante durante l’arco dell’anno scolastico. 

Nonostante le difficoltà causate dalle infrastrutture sportive, inadeguate allo svolgimento delle attività, il programma 

è stato svolto sufficientemente, raggiungendo obiettivi diversificati in base alle diverse situazioni di partenza. 

Per quanto riguarda le capacità condizionali si è riscontrato un miglioramento della resistenza aerobica ed anaerobica, 

delle capacità toniche e contrattili dei muscoli, della mobilità delle principali articolazioni.  

La scelta metodologica ha tenuto conto delle differenze individuali e degli interessi degli alunni, proponendo diverse 

situazioni dinamiche globali a cui trovare soluzioni sempre nuove e che interessassero un vasto numero di distretti 

muscolari. 

La progressione nell’apprendimento è stata graduale. Il lavoro di gruppo ha, inoltre, favorito la socializzazione e 

l’acquisizione di regole comportamentali. 

Le verifiche sia in itinere sia finali sono state effettuate attraverso l’osservazione sistematica. Il processo valutativo ha 

tenuto conto, anche, del comportamento, dell’impegno e della partecipazione. 

I rapporti con le famiglie sono stati limitati agli incontri collegiali docenti-genitori 
                                                                                          
 
 
1. Capacità condizionali: 

a) resistenza; 

b) mobilità articolare; 

c) forza muscolare;  

d) velocità.. 

 

2. Conoscenza e pratica dell’attività sportiva 

a) calcetto: fondamentali di gioco,regole ed arbitraggio; 

b) pallavolo: fondamentali di gioco individuali e di squadra, schemi di gioco, regole ed arbitraggio; 

c) pallacanestro:fondamentali di gioco,regole; 

d) tennis-tavolo:fondamentali di gioco,regole; 

e) Dimensioni e misure impianti sportivi. 

 

3. Tutela della salute e prevenzione degli infortuni 

      norme elementari di igiene alimentare,Traumatologia sportiva e di primo soccorso 
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4.2 METODI E STRUMENTI 

La metodologia e gli strumenti utilizzati sono stati calibrati rispetto ai livelli di partenza ed ai bisogni formativi degli 

allievi. 

Per favorire l’acquisizione di conoscenze, competenze ed abilità, il metodo di lavoro ha mirato essenzialmente 

allo sviluppo di abitudini mentali, orientate alla risoluzione di problemi e alla gestione di informazioni. 

Si è cercato di avvicinare l’allievo ai problemi in modo graduale e ciclico, così da garantire sin dall’inizio una 

significativa visione globale degli stessi e, successivamente, i necessari approfondimenti. 

Si è cercato, inoltre, di sviluppare nell’allievo capacità rivolte all’analisi e alla valutazione delle complesse 

situazioni studiate, attraverso le seguenti tecniche di insegnamento: 

 Scansione: approcci didattici modulari e per unità didattiche 

 Trattazione dell’argomento dalle nozioni più semplici a quelle più complesse 

 Coinvolgimento diretto degli allievi 

 Informazione programmazione disciplinare e progetto educativo 

Tipologie attività 

 Lezione frontale di presentazione e/o di sintesi 

 Lezione interattiva 

 Lavoro di gruppo 

 Lavoro individuale 

 Dibattiti 

 Ricerche 

 Simulazioni 

Modalità di lavoro 

 Lezione/applicazione (spiegazione seguita da esercizi applicativi) 

 Scoperta guidata (acquisizione di un concetto o abilità mediante alternanza di domande, risposte brevi, brevi 

spiegazioni) 

 Progetto/indagine (strutturazione di attività volta all’elaborazione di un prodotto pensato specificatamente 

per far acquisire informazioni e sviluppare abilità) 

Materiali e strumenti utilizzati 

 Libri di testo 

 Riviste di settore 

 Quotidiani 

 Laboratorio informatico 

 Visite guidate 

 Schemi e appunti personali 

 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Il recupero è stato attuato in forma curriculare, con interventi anche individualizzati all’interno del gruppo classe, 

secondo le necessità emerse dalle verifiche del processo di insegnamento/apprendimento che ha avuto luogo nei 

Consigli di Classe. 
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4.3 ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 

a) Partecipazione a eventi e manifestazioni: 

- Incontro con i responsabili AISM per sostenere la ricerca scientifica; 

- Partecipazione alla Giornata internazionale contro la violenza sulle donne; 

- Educazione alla solidarietà: partecipazione alla giornata di sensibilizzazione alla donazione del sangue e degli 

organi); 

- Incontro Orientamento con docenti del Dipartimento di Ingegneria di Messina; 

- Progetto attività complementare di Educazione Fisica; 

- ORIENTAGIOVANI presso IIS di Milazzo (ME); 

- Sicurezza ed emergenza a scuola -  D.L.vo 81/08; 

- Giorno della Memoria: “Gocce di memoria” – momento di riflessione; 

- Partecipazione seminario: Protezione civile e Lions Alert: “Una rete organizzata: dalla prevenzione al post 

emergenza”. 

 

b)   Partecipazione ai progetti inseriti nel PTOF 

c) Viaggio d’istruzione a  PRAGA 
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4.4 TEMATICHE PLURIDISCIPLINARI 

Nell’ottica dell’attuazione della metodologia CLIL, si è inserito un percorso interdisciplinare tra “Lingua straniera” 

(Inglese) e “Progettazione, Costruzioni, Impianti”, come mezzo di educazione interculturale che ha  permesso di 

sviluppare l’approccio plurilingue, dimostrandosi strumento che ha consentito paragoni interlinguistici, tutto a 

beneficio di abilità e conoscenze che si sono rafforzate reciprocamente. 

MODULO TEMATICO:  

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

- PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E 
IMPIANTI 
-INGLESE 

METODO TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

MODALITA’ DI 
VERIFICA 

 
CONTENUTI SPECIFICI 

 Elementi costruttivi della casa di 

abitazione 

Lezione frontale. 
Utilizzo di video e 
immagini da siti 
internet  

Un mese Discussioni 
guidate 
Prove orali 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ 

Acquisizione dei 
contenuti proposti; 

 

Corretto utilizzo della terminologia specifica in Lingua 
Inglese. 
 

Capacità di comprendere contenuti 
in lingua inglese 

 

 

MODULO TEMATICO:  

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

GESTIONE CANTIERE E SIC. NEI LUOGHI 
DI LAVORO - ESTIMO 

METODO TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

MODALITA’ DI 
VERIFICA 

 
CONTENUTI SPECIFICI 

 Redazione di computo metrico 

estimativo della parte strutturale di 

un edificio 

Attività 
laboratoriale  

Due settimane Discussioni 
guidate 
Analisi elaborato 
prodotto 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ 

Acquisizione dei 
contenuti proposti; 

 

Competenze professionali nella redazione di documenti di 
gestione lavori. 
 

Capacità di analizzare  le 
lavorazioni che concorrono alla 
realizzazione di un’opera 
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4.5 PROGETTO STRADALE 

E’ stato previsto, nell’ambito delle attività didattiche laboratoriali, il progetto pluridisciplinare: “Progetto di un breve 

tronco di strada” 

 Discipline coinvolte: Topografia, Estimo, Progettazione Costruzioni Impianti, Italiano. 

 Motivazione: La progettazione di un tratto di strade si pone come sintesi dell’intero corso di studi del triennio. 

 Finalità: La realizzazione di un progetto stradale unifica le conoscenze e le competenze acquisite nel curriculum e 

mette in evidenza le padronanze tecniche degli allievi. 

 Obiettivi: l’obiettivo è quello di fare acquisire agli allievi la visione unitaria di una progettazione completa e di far 

comprendere loro come le singole discipline concorrono ognuna per la propria parte, alla realizzazione di un unico 

lavoro. 

 Contenuti: Planimetrie, profilo longitudinale, sezioni stradali, calcoli volumetrici dei movimenti di terra, PRG, 

progettazione delle opere d’arte (muri, tombini, eventuali ponticelli), conduzione dei lavori pubblici (computi 

metrici). Espropriazione per pubblica utilità, piano particellare d’esproprio. Relazione tecnica. 

 Metodi: gli allievi saranno impegnati individualmente e in gruppo sulla base di una planimetria proposta dal docente 

di topografia. La progettazione avverrà nel corso dell’intero anno. scolastico ed ogni docente concorrerà, per la 

propria parte, durante l’insegnamento curriculare. 

 Strumenti: libri di testo, cartografie, strumenti da disegno 

 Verifiche: le verifiche consisteranno in tre visioni periodiche da parte di tutti gli insegnanti interessati. Le correzioni 

dei lavori saranno seguite in itinere 

 Valutazione: a completamento dei lavori si procederà alla loro valutazione dando rilievo alla correttezza 

dell’impostazione, alla completezza e alla qualità della rappresentazione grafica. 
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PARTE QUINTA 
 

5.1 ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Di seguito è riportata la tabella E prevista dall’art. 15 comma 3 del regolamento del nuovo Esame di Stato per 

l’assegnazione del credito scolastico in base alla media dei voti riportati nello scrutinio finale. 

 

Media dei voti (M) Credito scolastico (Punti) 

M = 6 4-5 

6 < M ≤ 7 5-6 

7 < M ≤ 8 6-7 

8 < M ≤ 9 7-8 

9 < M ≤ 10 8-9 

 

Se la frazione decimale della media dei voti supera o è pari a 0.50, viene attribuito automaticamente il punteggio più 

alto della banda di oscillazione.
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SCHEDA PER IL CALCOLO DELL’INTEGRAZIONE DEL CREDITO 

      (Delibera Collegio Docenti del 18/05/2016) 
 

  punteggio 

PARTECIPAZIONE ATTIVITA’ 

INTEGRATIVE   

MAX 0,20 

Collaborazione attività di rappresentanza a favore 

dell’Istituto 
0,05 

Certificazioni 

Premiazioni 
0,05 

ECDL 

EBCL 
0,05 

Partecipazione con merito ai progetti del PTOF 0,05 

IMPEGNO 

(partecipazione al dialogo educativo) 

 
0,20 

FREQUENZA  0,20 

A -TOTALE  0,60 

 

CREDITO FORMATIVO  

 

  punteggio 

MAX 0,40 

Esperienze tecniche specialistiche 0,10 

Esperienze settore sociale e civile 0,10 

Attività lavorative esterne attinenti al corso di studio (ASL) 0,10 

Attività sportive 0,10 

B -TOTALE (punteggio massimo attribuibile) 0,40 

 

TOTALE MASSIMO ATTRIBUIBILE  A +B = 1 PUNTO 

 

L’integrazione del credito  (pari a 1 punto) va attribuita nel caso in cui la somma dei punteggi sopra indicati sia 
maggiore o uguale a 0,50.
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PARTE SESTA 
 

6.1 CRITERI CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE  E DEL COLLOQUIO 

Tenendo conto dei criteri adottati dal Collegio dei Docenti per le valutazioni periodiche e per gli scrutini finali, 
inseriti nel POF, il Consiglio di Classe elabora le seguenti griglie per la valutazione della prima prova scritta , della 
seconda prova scritta e del colloquio. 
 

1a PROVA SCRITTA: ITALIANO 
 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  “SALVATORE PUGLIATTI” 
Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi – 98023  FURCI SICULO 

Esame di Stato Anno scolastico 2016/2017 
Classe QUINTA sezione CAT 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE: PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA A 

 

COGNOME                 NOME 

 

RILEVAZIONE PUNTEGGIO 

Completezza dell’analisi: aspetti morfosintattici, stilistici, retorici. 1-5  

Proprietà terminologica dell’analisi letteraria. 0-6  

Organizzazione ed elaborazione delle risposte. 0-2  

Esame del significato fino ad arrivare ad un’interpretazione contestualizzata. 0-2  

 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO /15 

 

GIUDIZIO VOTO/15 

Scarso 1-3 

Gravemente insufficiente 4-5 

insufficiente 6-7 

mediocre 8-9 

sufficiente 10 

più che sufficiente 11 

discreto 12 

Più che discreto 13 

buono 14 

Eccellente/ottimo 15 

 

Firme dei 

Commissari d’Esame 

_________________________                  _________________________      ____________________ 

_________________________                   _________________________     ____________________ 

 

FURCI SICULO, __________________     Il Presidente 

         _______________________ 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “SALVATORE PUGLIATTI” 
Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi – 98023  FURCI SICULO 

Esame di Stato Anno scolastico 2016/2017 
Classe QUINTA sezione CAT 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE: PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA B 

SAGGIO BREVE O ARTICOLO DI GIORNALE  

AMBITO ________________________________ 

 

 

COGNOME                 NOME 

RILEVAZIONE PUNTEGGIO 

Capacità di avvalersi adeguatamente del materiale proposto. 1-5  

Capacità di elaborare in modo completo il materiale. 0-5  

Capacità di far emergere il proprio punto di vista. 0-3  

Capacità di individuare un registro stilistico adeguato all’argomento. 0-2  

 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO /15 

 

GIUDIZIO VOTO/15 

Scarso 1-3 

Gravemente 

insufficiente 

4-5 

insufficiente 6-7 

mediocre 8-9 

sufficiente 10 

più che sufficiente 11 

discreto 12 

Più che discreto 13 

buono 14 

Eccellente/ottimo 15 

 

Firme dei 

Commissari d’Esame 

_________________________                  _________________________      ____________________ 

_________________________                   _________________________     ____________________ 

 

FURCI SICULO, __________________     Il Presidente 

         _______________________ 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “SALVATORE PUGLIATTI” 
Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi – 98023  FURCI SICULO 

Esame di Stato Anno scolastico 2016/2017 
Classe QUINTA sezione CAT 

 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE: PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA C 

 

COGNOME                 NOME 

 

RILEVAZIONE PUNTEGGIO 

Conoscenza dell’argomento. 1-5  

Organicità del contenuto. 0-4  

Competenze linguistiche. 0-4  

Capacità argomentative ed elaborazione critica. 0-2  

 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO /15 

 

GIUDIZIO VOTO/15 

Scarso 1-3 

Gravemente 

insufficiente 

4-5 

insufficiente 6-7 

mediocre 8-9 

sufficiente 10 

più che sufficiente 11 

discreto 12 

Più che discreto 13 

buono 14 

Eccellente/ottimo 15 

 

 

Firme dei 

Commissari d’Esame 

_________________________                  _________________________      ____________________ 

_________________________                   _________________________     ____________________ 

 

FURCI SICULO, __________________     Il Presidente 

         _______________________ 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “SALVATORE PUGLIATTI” 
Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi – 98023  FURCI SICULO 

Esame di Stato Anno scolastico 2016/2017 
Classe QUINTA sezione CAT 

 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE: PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA D 

 

COGNOME                 NOME 

 

RILEVAZIONE PUNTEGGIO 

Attinenza alla traccia. 1-4  

Organicità espositiva. 0-3  

Competenze linguistiche. 0-5  

Capacità logico-argomentative ed elaborazione critica. 0-3  

 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO /15 

 

GIUDIZIO VOTO/15 

Scarso 1-3 

Gravemente 

insufficiente 

4-5 

insufficiente 6-7 

mediocre 8-9 

sufficiente 10 

più che sufficiente 11 

discreto 12 

Più che discreto 13 

buono 14 

Eccellente/ottimo 15 

 

 

Firme dei 

Commissari d’Esame 

_________________________                  _________________________      ____________________ 

_________________________                   _________________________     ____________________ 

 

FURCI SICULO, __________________     Il Presidente 

         _______________________ 
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2a
 PROVA SCRITTA: TOPOGRAFIA 

 
  

 

insufficiente 

 

 

sufficiente 

 

 

ottimo 

Conoscenza dei contenuti 

COMPLETEZZA   DELL’ELABORATO 1 2  3 

CORRETTEZZA  DELL’ELABORATO 0-1 2 3 

Competenze 
METODO E PROCEDIMENTO D’IMPOSTAZIONE   0-1 2 3 

RISOLUZIONE GRAFICA 0-1 2 3 

Capacità 
INDIVIDUAZIONE E MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 

OPERATE 
0-1 2 3 

 
 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO /15 

 
 

GIUDIZIO VOTO/15 

Scarso 1-3 

Gravemente 

insufficiente 

4-5 

insufficiente 6-7 

mediocre 8-9 

sufficiente 10 

più che sufficiente 11 

discreto 12 

Più che discreto 13 

buono 14 

Eccellente/ottimo 15 

 

 

Firme dei 

Commissari d’Esame 

_________________________                  _________________________      ____________________ 

_________________________                   _________________________     ____________________ 

 

FURCI SICULO, __________________     Il Presidente 

        _____________________________ 
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CRITERI DI CONDUZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL COLLOQUIO 
 
Il Consiglio di Classe, vista la normativa ministeriale, prevede di condurre la simulazione del colloquio nel seguente 
modo:  

1. L’alunno introduce l’argomento di sua scelta operando, quando possibile, gli opportuni collegamenti con le 
discipline. 

2. Gli insegnanti intervengono per condurre il colloquio sulla basse dei seguenti principi: 

 Mirare ad accertare le conoscenze del candidato e le capacità elaborative e di applicazione; 

 Chiedere chiarimenti ; 

 Stimolare approfondimenti; 

 In caso di errori o di difficoltà e inesattezze ricondurre il candidato  

 Mettere quanto più possibile il candidato a proprio agio e non usare mai atteggiamenti di derisione, ironia e 
sarcasmo 

3. Discussione e commento della prove scritte d’esame 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
 

ESPOSIZIONE 
(Padronanza della lingua) 

ESPRESSIONE 
(Uso della terminologia 

specifica) 

CONOSCENZA 
(acquisizione e comprensione 

dei contenuti) 

1 2 3 4 5 0/1 2 3 4 5 0/1 2 3 4 5 
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COMPETENZA 
(capacità di utilizzare le 

conoscenze) 
CAPACITA’ DI ANALISI e SINTESI CAPACITA’ DI ELABORAZIONE 

0/1 2 3 4 5 0/1 2 3 4 5 0/1 2 3 4 5 
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PUNTEGGIO_______________________________________          ______/30 

 

GIUDIZIO VOTO/30 GIUDIZIO VOTO/30 

Gravemente insufficiente 1 - 10 più che sufficiente 21 - 23 

insufficiente 10 - 15 discreto 24 - 25 

mediocre 16 - 19 buono 26 - 29 

sufficiente 20 Ottimo 30 

 

Firme dei 

Commissari d’Esame 

_________________________                  _________________________      ____________________ 

_________________________                   _________________________     ____________________ 

FURCI SICULO, __________________     Il Presidente __________________ 
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ESERCITAZIONI PROVE D’ESAME 
Prima e Seconda Prova Scritta 
Sono state effettuate simulazioni della prima e della seconda prova scritta. 
 

Terza Prova Scritta 

Il Consiglio di Classe ha stabilito come terza prova la tipologia “C”- quesiti a risposta multipla -. 

La prova consta di n° 30 domande su argomenti svolti nel corso dell’anno scolastico 

 1
a
 simulazione- 06/02/2017 

Tempo di svolgimento 60 minuti 

Materie coinvolte Storia, Estimo, Progettazione, Costruz. e Impianti, Matematica, Inglese 

Collegamento disciplinare Il collegamento disciplinare avverrà mediante la formulazione di 
domande relative ai blocchi tematici sviluppati fino alla data della 
simulazione. 

Conoscenze Conoscenza degli argomenti studiati 

Competenze Competenza nella lettura, nell’interpretazione dei quesiti e nelle varie 
fasi del processo analitico. 

Capacità Saper individuare nei quesiti le conoscenze acquisite. 

 
 

 2
a
 simulazione- 11/05/2017 

Tempo di svolgimento 60 minuti 

Materie coinvolte Storia, Estimo, Progettazione, Costruz. e Impianti, Matematica, Inglese 

Collegamento disciplinare Il collegamento disciplinare avverrà mediante la formulazione di 
domande relative ai blocchi tematici sviluppati durante il corso 
dell’anno scolastico. 

Conoscenze Conoscenza degli argomenti studiati 

Competenze Competenza nella lettura, nell’interpretazione dei quesiti e nelle varie 
fasi del processo analitico. 

Capacità Saper individuare nei quesiti le conoscenze acquisite. 

 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
1. Per ogni risposta esatta viene attribuito un punteggio di 0,50 punti; 

2. Ogni domanda contiene una sola risposta esatta, nel caso in cui vengano date più risposte sarà attribuito un 

punteggio di 0 punti; 

3. Non sono ammesse correzioni, le risposte contenenti correzioni vengono considerate errate; 

4. Il punteggio della prova è pari alla somma dei punteggi riportati nelle singole risposte; 

5. Il punteggio massimo conseguibile è di 15 punti; 

6. Il livello di sufficienza è pari a 10; 

7. I punteggi frazionari verranno arrotondati per eccesso. 

 

Colloquio 
È programmata una simulazione del colloquio per il giorno 30/05/2017. 
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PARTE SETTIMA 
 

Considerazione del Consiglio di Classe 
 
Le attività preventivate in sede di programmazione, collettiva ed individuale, sono state quasi tutte 

effettuate e gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti; qualche ritardo nello svolgimento del programma è 

da imputare ai diversi ritmi di apprendimento degli studenti e alle numerose assenze. 

Tutti i docenti hanno lavorato in comune accordo, coordinando, organizzando il proprio lavoro e attuando 

gli opportuni collegamenti interdisciplinari. 

 
Lavori prodotti dagli studenti 
 
Tutti gli allievi sono stati impegnati nello svolgimento di un progetto stradale, producendo lavori individuali. 
 
Allegati: 
Modelli relativi alle simulazioni della terza prova. 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DISCIPLINA FIRMA 

ITALIANO e STORIA  
 

MATEMATICA  

INGLESE  

ESTIMO  

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E 
IMPIANTI 

 

GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA 
DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

 

TOPOGRAFIA  

LABORATORIO TECNOLOGICO PER 
L’EDILIZIA ED ESERCITAZIONI DI 

TOPOGRAFIA 

 

SCIENZE MOTORIE  

RELIGIONE  

 

 

FURCI SICULO, 15 Maggio 2017     

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                 Prof. Luigi NAPOLI 


